FORNITURA E POSA D’OPERA DI ARREDO, ATTREZZATURE D’UFFICIO E DIDATTICHE, HARDWARE E SOFTWARE 

PER L’ALLESTIMENTO 

DEL CENTRO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE DI TERRANOVA DEL POLLINO
Capitolato speciale d’appalto

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
          Arch. Lucrezia Paola Cirigliano
ART.1 - QUADRO DI RIFERIMENTO

Il presente Capitolato disciplina le modalità di esecuzione della fornitura di  arredo, attrezzature d’ufficio e didattiche, hardware e software, compresa la posa in opera, per l’allestimento del Centro di Educazione Ambientale di Terranova del Pollino, in attuazione del Progetto .Programma A.P.E. (Appennino Parco D’Europa) – Ministero dell’Ambiente – Servizio Natura

L’esecuzione la fornitura di che trattasi dovrà avvenire con l'osservanza di quanto precisato dalle vigenti norme in materia di appalto, dal bando di gara e dal presente capitolato speciale d'appalto.

ART. 2 – OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO

Il presente contratto ha per oggetto fornitura di  arredo, attrezzature d’ufficio e didattiche, hardware e software, compresa la posa in opera, per l’allestimento del Centro di Educazione Ambientale di Terranova del Pollino, in attuazione del Progetto a valere sul Programma A.P.E. (Appennino Parco D’Europa) – Ministero dell’Ambiente – Servizio Natura

Tale obiettivo richiede la redazione di un progetto di alta valenza, che sappia coniugare le scelte progettuali con le necessità evidenziate nella delibera di cui sopra.

ART. 3 - SCELTA DEL CONTRAENTE

La scelta del contraente avverrà a seguito di espletamento di procedura concorsuale aperta di cui all’apposito bando di gara. 

ART. 4 - ATTI DI GARA

Costituiscono atti di gara a disposizione dei concorrenti:

· Bando-disciplinare di gara;

· capitolato speciale d’appalto;

ART. 5 – PRESTAZIONI RICHIESTE

Il presente incarico ha per oggetto le seguenti prestazioni professionali:

a.  Fornitura e posa in opera di arredo;
b.  Fornitura e posa in opera di attrezzature hardware e software;

c.  Fornitura e posa in opera di attrezzature didattiche.

E' richiesta l'elaborazione di un progetto tecnico ed esecutivo per l'arredamento del Centro di Educazione Ambientale di Terranova del Pollino, sulla base delle indicazioni contenute nel presente capitolato, dei sopralluoghi  effettuati,  dei locali visionati, tenendo conto dei documenti allegati, ovvero della planimetria (allegato sub a) e quindi della descrizione degli spazi destinati allo specifico uso (allegato sub b). 

Dalla progettazione dovrà risultare la soluzione tecnica e funzionale generale e definitiva per l'allestimento completo del CEA.

Le spese per i disegni, le copie e gli stampati necessari per lo svolgimento del concorso sono a carico delle ditte concorrenti. 

I progetti con i relativi allegati non saranno restituiti e rimarranno di esclusiva proprietà dell'Amministrazione appaltante.

Sono richiesti i seguenti elaborati:

- Planimetria in scala 1:50 nella quale siano riportate le diverse sezioni, i relativi servizi, i singoli mobili e tutte le altre attrezzature con il relativo ingombro e posizionamento;

- Relazione tecnica descrittiva del progetto di arredamento e allestimento; 

- Scheda tecnica degli arredi e delle attrezzature proposte, comprendente una dettagliata descrizione delle qualità tecniche, del materiale, delle caratteristiche estetiche, funzionali e d'uso di ciascun arredo e attrezzatura proposta - corredata da fotografie e/o disegni particolareggiati (pianta, prospetti, prospettiva, etc.), tale da consentire inequivocabilmente la percezione formale dell'oggetto od altro materiale illustrante le caratteristiche delle proposte; 

- Legenda riferita agli arredi proposti e collocati nei vari locali con le rispettive quantità;

- Dépliant illustrativi dei materiali;

Si richiede di formulare un progetto complessivo di allestimento del Centro di Educazione Ambientale di Terranova del Pollino. Il progetto dovrà tenere conto delle seguenti caratteristiche e prevedere l’esclusivo utilizzo di materiali certificati TUV Italia, classe E1, conformi alle norme UNI EN ISO 9001.
FORNITURA: ARREDO 

	Sportello informativo/reception
	n.1 scrivania (postazione reception)

	 
	n.2 sedie

	 
	n.1 armadio ufficio

	 
	n.1 libreria con mensole

	 
	n.1 scrivania

	 Sala Direzione
	n.2 sedie

	
	n.1 sedia direzionale

	
	n.1 armadio

	Laboratorio/sala esposizione
	n.4 tavoli/scrivanie

	
	n.7 sedie

	
	n.1 armadio

	
	n.1 libreria con mensole

	
	n.4 pannelli espositori/n.5 bacheche

	Aula seminariale
	n.1 tavolo riunione

	
	n.14 sedie

	
	n. 5 sedie direzionali

	 
	n.1 libreria con mensole

	Aula didattica/multimediale
	n.5 tavoli/scrivanie

	
	

	
	n.8 sedie

	
	n.1 armadio


· Il sistema espositivo è fra i componenti d’arredo più importanti. Essa svolge anche un ruolo organizzatore dell’area espositiva e contribuisce in modo determinante all’identità generale dello spazio su cui si dipana il servizio.

Al sistema si richiede un non banale valore estetico, emergente dalla sintesi di dati strutturali, materici  e cromatici.  Fondamentale  è la loro flessibilità:

·  distributiva: sistemabilità in pianta secondo schemi combinabili a parete,  isola,  spina

·  strutturale:  

· inseribilità di accessori funzionali ed esteticamente coerenti, a cominciare, per esempio, dalle mensole sui pannelli espositivi;

· regolabilità a terra con piedini di livellamento aventi adeguata escursione

· sostituibilità facile e razionale dei componenti modulari.

La robustezza è fattore essenziale ma deve accompagnarsi alla leggerezza che ne favorisca l’agevole movimentazione, nonché alla facilità di montaggio e smontaggio. 

Fondamentale è la fruibilità in sicurezza: stabilità ed ancoraggio dei pannelli espositivi a muro.

Ulteriore requisito significativo è il basso apporto al carico d’ incendio.

· Postazione reception/informazione per il personale, è un altro componente d’arredo assai importante. Esso deve presentare:

· flessibilità/componibilità accompagnata dalla facilità di montaggio/smontaggio

· stabilità e serialità della componentistica 

· ospitalità delle strumentazioni di banco a cominciare da quelle telefoniche e informatiche;

· alloggiabilità dei collegamenti alla cablatura;

· solidità, con adeguata resistenza ai carichi, accompagnata alla leggerezza;

· sicurezza: le modalità di utilizzo della postazione da parte degli operatori e l’approccio ad esso da parte dell’utenza, portano a sottolineare la necessità che i sui profili strutturali debbano puntualmente rispondere alle esigenze di prevenzione antinfortunistica;

· resistenza dei piani di lavoro agli agenti fisici e chimici accompagnata dalla facile pulibilità.

L’importanza, anche simbolica, che la postazione assume nel momento di accoglienza, esige che esso abbia qualità formali ed estetiche adeguate al contesto d’ inserimento.                                           

· Le postazioni di laboratorio/aula multimediale: è importante che tavoli, appoggi e sedie siano confortevoli e strutturalmente rispondenti alla tipicità del loro uso nei diversi spazi del Centro di Educazione Ambientale. 

Anche per questi elementi di arredo è valido l’ imperativo di non contraddire le esigenze funzionali con attenzioni estetiche fini a se stesse e/o incoerenti coi dati di contesto.

Per le scrivanie e gli armadi e le librerie la sintesi delle qualità auspicabili è la seguente: 

· solidità

· stabilità

· mobilità

· accostabilità

· sicurezza

I piani di scrittura/lettura debbono caratterizzarsi per:

· indeformabilità

· pulibilità

· resistenza alle sollecitazioni fisiche e chimiche

· non riflettenza

· luminosità di fondo favorevole alla  lettura

· fonoassorbenza

· gradevolezza tattile

Per le sedie e le altre sedute valgono innanzitutto questi requisiti:

· qualità ergonomica

· solidità/leggerezza

· confortevolezza di seduta/appoggio schiena

· mobilità e facilità di presa

Caratteristiche e quantitativi della fornitura relativa alle attrezzature d’ufficio, didattiche e hardware 

Attrezzature d’ufficio:

n.1 macchina multifunzione (fotocopiatrice, fax)

n.1 calcolatrice

Attrezzature didattiche (comprensive di cavi audio e video)

n.1 Lavagna luminosa

n.1 Lavagna a fogli mobili

n.1 Schermo per proiezioni

n.1 videocamera digitale

n.1 TVC

n.1 lettore DVD/videoregistratore

n.2 binocoli

n.2 microscopi

n.1 Impianto audio, così composto:

· 1 amplificatore

· un’asta da tavolo

· n.2 casse 100 Wh

· n.2 microfoni

Dotazione hardware:

n.3 PC completi di monitor e periferiche 

n.1 Net Server con licenza NT

Dotazione software:

  n. 3 licenze sistema operativo Windows XP;

  n. 3 licenze Office XP;

La Ditta aggiudicataria dovrà curare tutti gli aspetti relativi all’installazione e alla configurazione della fornitura, in condizioni di perfetto funzionamento.

La Ditta aggiudicataria dovrà:

· provvedere, in nome e per conto della Comunità Montana Val Sarmento, alla regolarizzazione delle licenze d’uso del software;

· proporre eventuali programmi/offerte speciali di licensing.

Con riferimento all’hardware, la Ditta deve obbligatoriamente proporre modelli in produzione da almeno tre mesi e da non più di tre anni.

La garanzia di tutti i componenti della fornitura dovrà essere di 36 mesi. In particolare, la garanzia relativa ai PC dovrà coprire eventuali difetti o malfunzionamenti che si dovessero verificare a seguito delle modifiche hardware necessarie all’attività di istallazione e configurazione del sistema combinato.

I prodotti tecnologici offerti (PC, monitor, stampante, server, videocamera,videoregistratore,  amplificatore, diffusori) debbono disporre della marcatura CE e, con riferimento ai VDT debbono essere conformi alle prescrizioni minime di sicurezza e di sanità per le attività lavorative svolte con unità video terminali. In particolare, per ciò che concerne i VDT, i prodotti dovranno rispettare i requisiti di cui:

  al D.Lgs 19 settembre 1994, n. 626 e s.m. e i. (allegato VII);

  al D.Lgs 12 novembre 1996, n. 615 (compatibilità elettromagnetica);

  al D.Lgs 25 novembre 1996, n. 626 (bassa tensione).

Il Centro di Educazione Ambientale troverà collocazione al primo piano dell’edificio in via convento,  sito nel centro di terranova del Pollino.

Gli interventi si intendono riguardare nella fattispecie le aree di cui alla planimetria allegata (allegato sub a) e relativa descrizione (allegato sub b), prevedendo l’opportuno allestimento di spazi destinati ai servizi previsti.

Il progetto di arredo complessivo dovrà proporre soluzioni tecniche per una organizzazione funzionale dello spazio, offrendo risposta alle esigenze tecniche indicate, nonché seguire linee di omogeneità estetica. 

ART. 6 – DIRETTIVE E PRESCRIZIONI

L’Affidatario svolge l’incarico alle dipendenze del Responsabile del Procedimento dal quale può riceverà ulteriori istruzioni, nel rispetto delle disposizioni sopra citate e delle specifiche norme di settore ed in base alle altre disposizioni che potrà impartire in proposito il Responsabile del Procedimento.

La C.M. resterà comunque estranea, sotto qualsiasi profilo, a qualunque accordo o rapporto stabilito ed intercorso tra l’Affidatario ed i consulenti da questo incaricati.

È fatta salva inoltre la facoltà della C.M. di nominare direttamente propri consulenti specialistici.

L’Affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolge l’attività.

ART. 7 – TEMPI

Il termine massimo per la predisposizione di eventuali modifiche alla progettazione del servizio è fissato in 30 (trenta) giorni a decorrere dalla sottoscrizione del contratto. 
.

ART. 8 – CORRISPETTIVO E PAGAMENTI

Il corrispettivo derivante dall’applicazione, ai compensi indicati nel bando di gara, del ribasso percentuale offerto, verrà corrisposto dietro presentazione di regolare fattura debitamente liquidata dalla stazione appaltante come segue:

;

·  dopo intervenuta verifica favorevole da parte del Responsabile del Procedimento e avvenuto accredito dei fondi dalla Regione Basilicata Dipartimento Ambiente, Ufficio Tutela della Natura.
Nessun compenso sarà corrisposto per l’eventuale attività di adeguamento del progetto alle indicazioni e prescrizioni che dovessero essere richieste dal Responsabile del Procedimento.

ART. 9 – RISCHI E DANNI

Sono a carico dell’aggiudicatario i rischi di perdite e di danni degli atti afferenti la fornitura.

ART. 10 – STIPULA DEL CONTRATTO

Il verbale di aggiudicazione non avrà valore di contratto.

L’Affidatario dovrà presentarsi per la stipula del contratto entro il termine stabilito dall’Amministrazione con la lettera di notifica dell’aggiudicazione.

Faranno parte integrante del contratto il presente capitolato ed il progetto-offerta presentato dall’Affidatario.

ART. 11 - RESPONSABILITÀ DEL PROGETTO

L’Affidatario è responsabile per ogni parte, nessuna esclusa o riservata, dell’esecuzione all’appalto, nonché delle attività amministrative necessarie al corretto adempimento degli obblighi contrattuali.

ART. 12 – RISERVATEZZA

L’Affidatario si obbliga a non portare a conoscenza di terzi informazioni, dati tecnici, documenti e notizie di carattere riservato, di cui venga a conoscenza in forza del presente impegno. L’Affidatario si obbliga, altresì, a rispettare quanto previsto dal D. Lgs. n. 193/2003 e dai relativi regolamenti di attuazione in materia di riservatezza.

ART. 13 – OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ

L’Affidatario ha l’obbligo di segnalare immediatamente tutte quelle circostanze e fatti che, rilevati nell’espletamento del suo compito, possano pregiudicare il regolare svolgimento dei servizi.

Inoltre, si obbliga a sollevare l’Amministrazione da qualunque azione che possa essere intentata da terzi o per mancato adempimento degli obblighi contrattuali o per trascuratezza o per colpa nell’adempimento dei medesimi.

L’Affidatario è esclusivo responsabile dell’osservanza di tutte le disposizioni normative e legislative italiane e comunitarie relative alla realizzazione del servizio, nonché alla tutela infortunistica del personale addetto ai lavori di cui all’appalto.

ART. 14 – CONTROLLI

La C.M. si riserva il diritto di verificare in ogni momento l’adeguatezza della fornitura prestata dall’Affidatario.

Nel caso di inadempienze e/o inefficienza della fornitura offerta, l’Amministrazione intimerà all’Affidatario, a, mezzo raccomandata A.R., di adempiere quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme contrattuali entro il termine di 10 gg., sospendendo gli eventuali pagamenti in corso.

Nel caso che l’Affidatario non dovesse provvedere entro tale termine, sarà avviata la procedura di risoluzione del contratto.

ART. 15 – PENALI

In caso di ritardato espletamento del servizio rispetto ai tempi indicati nell’offerta e/o di sospensione del servizio, l’Amministrazione applicherà una penale pari a Euro 516,45 per ogni giorno di calendario di ritardo fino ad un massimo Euro 5.164,5,6 oltre il quale l’Amministrazione si riserva di avvalersi della cauzione e di avviare le procedure per la rescissione del contratto.

ART. 16 – RISOLUZIONE

Il rapporto contrattuale viene risolto “ipso iure “ nei seguenti casi:

• sospensione della prestazione per fatto dell’Affidatario;

• fallimento dell’impresa Affidatario;

• inadempienza alle clausole e condizioni del contratto ai sensi dell’art. 1453 e successivi del codice civile;

• il venir meno dei requisiti di cui all’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006.

La risoluzione nei casi previsti dal presente articolo porta come conseguenza l’incameramento a titolo di penale della cauzione prestata, salvo il risarcimento dei maggiori danni consequenziali.

ART. 17 – ESECUZIONE IN DANNO

In caso di risoluzione, revoca o di grave inadempienza dell’Affidatario entro il primo mese dall’aggiudicazione, l’Amministrazione si riserva il diritto di affidare al soggetto classificatosi al secondo posto in graduatoria la realizzazione di quanto oggetto dell’appalto con addebito della differenza a carico della impresa stessa. L’affidamento, può avvenire per trattativa privata oltre il 1° mese dall’aggiudicazione, entro i limiti prescritti, stante l’esigenza di limitare le conseguenze dei ritardi connessi con la risoluzione del contratto. L’affidamento a terzi viene notificato al soggetto aggiudicatario inadempiente nelle forme prescritte con l’indicazione dei nuovi termini di esecuzione degli incarichi affidati e degli importi relativi.

Al soggetto aggiudicatario inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più dall’Amministrazione rispetto a quelle previste dal contratto risolto, prelevandole da eventuali crediti dell’impresa.

Nel caso di minore spesa, nulla compete all’aggiudicatario inadempiente.

L’esecuzione in danno non esime il soggetto dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione.

ART. 18 – RESPONSABILITÀ CIVILE

Il soggetto aggiudicatario assume in proprio ogni responsabilità per danni eventualmente subiti da parte di persone o di beni, tanto dello stesso aggiudicatario quanto dell’Amministrazione o di terzi, in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze attinenti all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, ad esso riferibili. 

ART. 19 – ONERI CONTRATTUALI

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le eventuali spese relative alla stipulazione e alla registrazione del contratto, nonché tasse e contributi di ogni genere giovanti sulla prestazione, con esclusione dell’Imposta sul Valore Aggiunto, che sarà a carico dell’Amministrazione.

ART. 20 – FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversia le parti, relativa all’interpretazione, esecuzione e/o risoluzione, del contratto sarà competente, in via esclusiva, il Foro di Lagonegro.
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